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FAUSTOCARIOTI

(...) fanno alzare il rendimento preteso
da coloro che restano. I tassi sui Btp vola-
no così sopra al 3%: il danno, per ora so-
lo virtuale, diventerà concreto alle prossi-
me aste del Tesoro. Chi ha fatto i calcoli,
come l’Ufficio parlamentare di bilancio,
afferma che valori analoghi a quelli di
ieri costeranno ai contribuenti 9 miliardi
di euro nel 2019 e oltre 13 nel 2020.

Ed è solo l’inizio. Tra un mese le agen-
zie di rating decideranno se abbassare
ancora la valutazione sulla nostra
affidabilità di creditori. Sarà una sorta di
giudizio universale: una tacca in meno
significherebbe l’uscita dei nostri titoli di
Stato dal novero dei prodotti finanziari
che possono essere acquistati dai nor-
mali fondi d’investimento e l’entrata nel
gruppone dei“bond spazzatura”, appeti-
tisolo dagli speculatori, che esigono inte-
ressi più alti. Uno scenario che inquieta
Sergio Mattarella: al Quirinale si è acce-
so l’allarme rosso sulla tenuta dei conti
pubblici appena si è saputo ciò che Con-
te e i ministri avevano scritto nella nuo-
va versione del Documento di econo-
mia e finanza.

Il prestanome del Consiglio dice che i
timori degli investitori sono dovuti al fat-
to che la manovra non è stata ancora illu-
strata: «Quando i mercati la conosceran-
no nei dettagli, lo spread sarà assoluta-
mente coerente con i fondamentali del-
la nostra economia». È più probabile
che l’effetto sia quello opposto. Delle co-
stose pretese di Di Maio si sa tutto da
tempo, inclusa la loro inefficacia nel pro-
muovere la crescita, e il fatto che il vice-
premier sostenga che ora è pronto a rea-
lizzarle basta a spargere il panico. Al re-
sto provvedono l’incertezza sulle entrate
e una previsione di spesa che, per quan-
to alta, appare sin troppo contenuta.

Quella che il grillino chiama “mano-
vra del popolo” costerà 40 miliardi, 27 in
deficite 13 finanziati con coperture anco-
ra misteriose, nelle quali il peso maggio-
re dovrebbe averlo la “pace fiscale”, ov-
vero il condono che sarà proposto agli
italiani.Operazione sensata sotto l’aspet-
to economico, per quanto moralmente
discutibile, ma con il difetto di funziona-
re solo “una tantum”: negli anni seguen-
ti ci sarà un buco da colmare.

Circa un terzo della manovra - 12,5
miliardi - se ne andrà per impedire l’au-
mento dell’Iva che sarebbe scattato da
gennaio, deprimendo ancora di più i
consumi. Problema risolto senza nem-
meno affrontarlo: semplicemente, si è
deciso di andare in rosso.

Si calcola inoltre che altri 3-4 miliardi
saranno assorbiti dai maggiori interessi
sul debito pubblico (stima ottimistica,
come visto) e una cifra analoga verrà usa-
ta per gli impegni di spesa già presi, co-
me gli aumenti dei contratti degli statali.

Di quel pochissimo che resta, la fetta
più grossa, 10 miliardi, servirà a pagare il
reddito di cittadinanza, che partirà un
mese o due prima del voto per le Euro-
pee: utile a Di Maio per fare campagna
elettorale nel Mezzogiorno.

Non è chiaro se lo stesso stanziamen-
to finanzierà le pensioni di cittadinanza,
ovvero l’elevazione dell’assegno mini-
mo a 780 euro, il cui costo è stimato - a
seconda della platea dei beneficiati - tra i
4 e i 20 miliardi; di questi soldi, infatti,
non c’è traccia nei documenti del gover-
no, a differenza dei 7 miliardi necessari a
garantire lo smantellamento della legge

Fornero e l’entrata in vigore della “quota
100”, ovvero l’andata in pensione a 62
anni con 38 di contributi.

Per i provvedimenti che dovrebbero
far crescere sul serio l’economia, dun-
que, restano solo le briciole: 1,5 miliardi
per introdurre la “flat tax” in favore di un
milione e mezzo di lavoratori autonomi
e 1 miliardo per consentire il taglio dell’I-
res per le aziende che investono in mac-
chinari e assunzioni.

Fanno 2,5 miliardi su un totale di 40, e
della “tassa piatta” per le famiglie nem-
meno l’ombra.

Gli investitori non sono gli unici delu-
si: anche chi aveva sperato in una ridu-
zione delle imposte a vantaggio di tutto
ilceto medio ha ottimi motivi per incavo-
larsi. Non solo resta a bocca asciutta, ma
sitroverà addebitato il conto del ristoran-
te dove Di Maio porta gli amici.
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L’ALBERO DELLA CUCCAGNA M5S
Regaliamo dieci miliardi ai lazzaroni
Indebitarsi va bene, ma per investire non per dare risorse a chi non fa nulla. Allarme al Colle per i conti

sivo potrebbe essere compensato
dall’aumento dello spread.

Una bocciatura che, però, non
trova tutti d’accordo. Azad Zanga-
na, Senior European Economist
and Strategist di Schroders, sostie-
ne che la reazione dei mercati è sta-
ta esagerata. «Ci aspettiamo - dice
- che gran parte degli investitori tor-
nerà a sostenere l’Italia». «Nono-
stante tutte le turbolenze - conti-
nua - il Governo mira ad allentare
leggermente la politica fiscale e in
una fascia tollerata dai mercati.
Inoltre, i rendimenti offerti dall’Ita-
lia saranno difficili da ignorare».

IL CONFRONTO

Del resto, il disavanzo italiano
sulPil sarà nel 2019 inferiore a quel-
lo francese e meno della metà di
quello degli Stati Uniti, in fortissi-
ma ascesa (+4,2% nel terzo trime-
stre) grazie anche all’uso della leva
fiscale che sta compensando il lie-
ve irrigidimento della politica mo-
netaria. Di qui la recente «profe-
zia» di Alessandro Fugnoli, strate-
gist di Kairos. «La Commissione
europea - scriveva il 6 settembre -
farà i suoi rilievi ma avrà l’accortez-
za politica, crediamo, di non fare la
guerra all’Italia, anche perché l’Ita-
lia riuscirà comunque ad abbassa-
re il suo stock di debito nel 2019.
Fare la guerra in queste circostan-
ze significherebbe regalare ulterio-
re spazio alle forze euroscettiche. E
quanto alle agenzie di rating, non
è scontato dire che il rischio Italia
comporti un rischio di instabilità
politica, visto che il governo italia-
no ha una percentuale di consen-
so e una maggioranza parlamenta-
re che quasi tutti gli altri Paesi euro-
pei non raggiungono». «Ci stiamo
mettendo - conferma Balsotti - su
un binario di maggiore espansio-
ne fiscale che porterà a un’accesa
dialettica con l’Europa ma non a
una guerra aperta che non convie-
ne a nessuno prima delle Euro-
pee». Perciò potrebbero non man-
care occasioni a breve.
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Il peggio
deve ancora
arrivare

:::MATTEOMION

��� Crollano le banche e sale lo
spread: è il prezzo della democra-
zia. Ricordate le crucche parole
del commissario Oettinger: «Inse-
gneremo agli italiani come si vo-
ta»: la lezione nazi-euro-finanzia-
ria è cominciata. Null’altro che la
ripetizione del film maldestro vi-
sto con Berlusconiper rifilarci ilgo-
verno Monti, ovvero il più sciagu-
rato esecutivo della storia repubbli-
cana. A intuito mi fido molto più
delnobile esercizio della democra-
zia che non delle speculazioni di
professorini allevati dall’establish-
ment bancario a pane e usura.
L’intellighenzia di cui sopra ha
osteggiato Trump, Brexit e oggi l’I-
talia, diffondendo il timore di disa-
stri economici. Nei primi due casi,
però, i numeri testimoniano il suc-
cesso della volontà popolare sulla
tecnocrazia mondialista e non c’è
motivo di dubitare che stessa sorte
toccherà al Belpaese.

Mercoledì Le Figaro titolava
«Macron à l’èprouve de l’Aqua-
rius»: quel soggettino che ci accu-
sava di razzismo per aver chiuso i
porti, adesso si comporta allo stes-
so modo?! Ovviamente siamo solo
all’inizio, perché, dopo spread e
Borse, toccherà alle agenzie di ra-
ting penalizzarci. Eppure il deficit
previsto è minore di quello france-
se con l’unica differenza che Ma-
cron (provenienza Rothschild),

Moscovici & C. siedono nei salotti-
ni legittimati dalle oligarchie ban-
carie,Salvini e Di Maio hanno uni-
camente la legittimazione degli ita-
liani.

Ahinoinon esistono agenzie gui-
date da qualche discendente di Pe-
ricle o Aristotele che classifichino
la più alta forma di governo, ovve-
ro la democrazia, ma possiamo
constatare che il governo italiano
mantiene le promesse. Non viene
meno al contratto sociale per asse-
condare le esigenze di elite finan-
ziarie.Pacta sunt servanda: chape-
au a Conte, Di Maio e Salvini! Non
siamo certo favorevoli al reddito di
cittadinanza,ma siamo strenui so-
stenitori della democrazia.

Siamo così liberali e amanti di
Voltaire («non condivido le tue
idee,ma farò ditutto perché tu pos-
sa esprimerle») da assistere sereni
al ricatto speculativo fondato sul
debito. Cari italiani, o ci facciamo
governare in forma democratica
fondata sulla volontà della maggio-
ranza oppure in forma finanziaria
fondata sul debito, quindi sappia-
te che gli interessi sul mutuo au-
menteranno: è il prezzo della de-
mocrazia!

È iniziato un tremendo braccio
di ferro tra volontà popolare e fi-
nanza (non economia reale). Le
Costituzioni degli Stati di diritto e
la storia insegnano il primato della
democrazia.

www.matteomion.com

Deputati e senatori
del Movimento 5 Stelle
festeggiano davanti
Palazzo Chigi dopo
il Consiglio dei Ministri
sul Def che vuol portare
il deficit/Pil al 2,4%
[LaPresse]
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VITTORIOFELTRI

(...) del Lavoro senza
aver sgobbato in vita
sua. Dobbiamo rasse-
gnarci ai suoi capricci
poiché il signorino, piac-
cia o no,ha ottenuto isuf-
fragi per menare il torro-
ne. È seccante constata-
re che Salvini, che ha
un’altra caratura rispetto
al socio, sia costretto ad
abbozzare per banali
motivi di sopravvivenza.
O mangiava la minestra
o saltava dalla finestra.

Nei suoi panni avrem-
mo optato per il tuffo in
strada piuttosto che ap-
piattirci sul collega mal-
destro.

Trump invece che elar-
gire dollari ai poltroni,
ha abbassato le tasse e la
economia americana è
decollata. Noi con la
complicità dei nordisti
abbiamo deciso di forag-
giare chi si gratta il ven-
tre e ciò non contribui-
sce a combattere la mise-
ria, bensì ci rende tutti
più poveri. Bell’affare.

Non capiamo come
mai il milanese Matteo
abbia accettato di buon
grado di piegarsi a una
boiata simile. La Borsa,
che non sarà un indicato-
re definitivo, ha reagito
male: è andata giù. Ve-
dremo che fine farà lo
spread.

Intanto godiamociildi-
sastro. E aspettiamo il
peggio, sempre dietro
l’angolo.Dai pentastella-
ti non ci attendevamo
che pasticci,ma dalla Le-
ga avremmo voluto un
atteggiamento più re-
sponsabile,vistele condi-
zioni in cui trovasi il bi-
lancio nazionale.

Non conviene fasciar-
si la testa prima di rom-
persela, però era il caso
diproteggersela con ilca-
sco. Tra alcuni giorni ve-
rificheremo i guai pro-
dotti dal governo. Prepa-
riamoci a leccarci le feri-
te.
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::: LA MANOVRA GIALLOBLU

Volontà popolare e finanza

Il prezzo salato della democrazia
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